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lipPQ Palmerini ·come complice ' .non nec;ssario , sOÌlQ col· 
pevoli di aSSassinio, ossia omicidio volontario commes­
messo con premeditazione ed aguato la rrotte del 28: al 29 
ottobre 1861 in Bologna; suÌle persone degl' Ispettori dì 
P. S. Antonio Gr,asselti e Giambattista Fumagalli, ammes­
'so in favore dei suddetti colpevoli il concorso di circo, 
st~nze attenuanti; 

VII. Che' Innocente Oppi, P.aolo Pìni, L\ligi Romagnoli, e 
Gaetano Roversi sc;mo colpevolì ,di grassazione , commessa 
~n , pjù persò,~e: per ~o'J!l~a lsupedore ~Ile , 500 -Urè in tem­
.P.P. 81 noLte e ID casa ,abitata la sera ,ael 3 ~e~tl imb:e: 1861 
10 Bologna 3. danno delmarcnese GUldo LUJgl PepolI; 
. VIII. pietro Ceneri, F~~dinando Guermandi " Vinc~nzo 
Nadioi, Luigi Righi e Agostino Sabatlini, come autori; 
Giacomo Ceneri, Adamo Falchieri, Angelo- Falchieri, 
Alessio Gardini,. Giovanni Gardini, Camillo Donati, Gin­
seppe Malaguti, Luigi Mariotti, Luigi Romagnoli, Giuseppe 
Paggi, Cesare Rossi, Pietro Rossi, Ulisse Tubertini, e 
Carlo Zaniboni come agenti principali; Antonio Nièolini 
come complice senza la cui cooperazione il reato non 
sarebbe stato commesso~" sòno colpevoli dl grassazione 
esegllita in più persone,.. con minaccie sulla 'vita a mano 
armata, accompagnata da ferile costituenti delitto; in offe­
sa di R#Iaele Tàbarroni con abuso deità divisa degli Uffi, 
ziaU della Pubblica Forza, qualificata per valore, pel temo 
po 'e 'pel mezzo, eseguita nella notte del 10 al 11 dicem­
bre 1861 nell' ufficio delle merci a' grande, velocità presso 
la' sta~ione della ~cmoyia in Bologna con depre'dazione di 
gruppI di denaro desti'nati a diver,se persone, e di altri 
oggetti; e che Gaetano Tognoli è co,lpevole .di avere scien­
temente, ma senza precedente intelligenza', cogli aùtori 'di 
detta grassazione, ricettata par'te del Idenaro in quel.la de­
predato; ' 

_ :. :, IX. Che Luigi RQm3{SnQli, Teodo'I;o Sq!lal'~in'a, Ll~igi 
Terzi, Biagio Terzi e Luigi Righi èome J autori, S e Vin­
cenzo Merlghi come complice non necessario, sono ' col­
pevoli , di grassazione com,messa' in più persone la sera 
del 23 febbraio 1862 ih Bologna ', accompagnata da 
minaccie n~lla vita a -mano ' armata, qualificata pel valo­
re, pel tempo e pel mezzo, a danno di; Angelo Braz-
zetti. ' 

X . . Che Adamo Falchieri, CIE)to Franceschel1i, ed' 
Eugenio ' Guidicini, come autori, e Luigi Romagnoli co­
me complice non necessario, sono colpevoli . di furto 
qualificato pel 'valore;: pel tempo e ' pel mezzo, commes-' 
so in ' Bolo{ina la notte del 9 al '10 marzo 1862 in 
danno di Eustacchio Zanetti; che Carlo Zaniboni ' è col­
J'leyole di avère previa intelligenza cogli autori del sud­
deìto furto, rice~tata parte dei denari rubati allo' Zanetti, 
nOn' 1mportando però questa ricettazione tale coopera­
zio'ne che senza di quella il reato non sarebbe stato 
commesso; e che Gaetano Ugolini è colpevole ai es', 

~sersi ,scientement~ intromesso onde far veridere oggetti 
rubati allo Zanettl senza precedente concerto cogli aU­
.tori del furto mede,simo; " 

, l' 

,( - f: 

1 • J l , '1_ 

fiaato pel. tempo e, ,pel mezzo commè'ss~ ·l in BOlbgna llf 'ge­
ra 'del 4 luglio 1862 a danno di Giuséppe Bianchi; ~ ' 

. . . ~ ' . ,I)V 

XIII. Che Fl'illICeSCo Laghi' , I Luigi Canè , je Giuseppe 
Gamberini come autori, .e Innocenzo Nanni com~ c9mp!i.ce 
non, necessario, s,ono colpevoli di · grassazione co.mmessa 
in più persone la sera del 29 agosto ' 1862 a~ Lavin'02 dj 
Mezzo, accompagnata da omicidio ;mancato , sulla, ,persona 
di R ~ ffaelè Garetti, qualificata pel valore e, pel ' .tempo . a 
danno: di I:tatT~ele Capelli; J, " ': .r. ! ,t l' v 

~,~V. -C.~e ~Viuseppe, Garqipi, L,uigi "Canè , Angelo AÌli.li'~ 
gon ,e C~sare S'"a,n~~m.,son(j jcolpeiol.i ; di 'grassazione ,co~­
messa ·a ,Lovoletoym j:llU persone la· sera del 5 settembre 
1862, qualificata pel valore e pel tempo a danGO 'idi ' Alìt·­
faele Béschi, di Carol·ì'na Boschi ,' del dotto Angelo Gardini 
o di , Vincen,zo .. C~mpa,na; r ., ' , Q(}t, 

XV. Che Eugenio Guidicini è colpevole. di furto :quali­
ficato pel tempo e pel l mezzo, commesso ,in 'l3010gQa 'la 
notte del 16 al 17 'dicembre 1862 in danno di Car.lo ,Ca-' 
nedi ' v Vt 

, ,~ .J. • !! l _: ~ o, l '1:.' l 

, XVI. Che Gaetano Tugnoli, Giuseppe R~mondinj, ~ A:~tp ; 
mo epn,drelli " Giu;;eppe' Nanni " ;LUlgì Monti, e Federico 
Bernardl come~, allt:o.ri, e , Franc.esco Ramponi ·.cojlle.) cOlll­
pii ce non necessario, 89no colpevoli di grassazione ;Com· 
messa in' più 'persone acco mpagnata .da minaccie ) nélla vita 
a mano arIl}ata, e qualificata pel valore, la mattina' del 16 
gennaio 1863 fuori porta S.Stefano di' 'Bologna, 'a ,. da'n.no 
del conQuttore e dei ' viaggiatori étfe 1 etano neHa,l1 diligenza 
diretta per Fire'Dze" e del procacèio dì Loiano ~'useppe 
Marchetti, e di Luigi Giustini; _ -. : .... c' ,I f 

J" ... J 

XVII. Che Fr~nç,esço L.aghi , è ,col,pevple di furto" ~uali­
ficato p~l valor.e ,,:peJ,tempo è pel ,mezzo ; "ico};lllJle,SSp )9 

,Bologna la.Jnotte liel 28 'al 2~' m:atzd 1863 li danno" dilGae· 
tnno Testoni' '" I.. ,'o " .} , , 

, ' I ' " o/; _ I 'l ,)r, ' lf~'" ~rjlJ' • ' I 

, XVIII. Che FranGescG Laghi e~ Antonio "Pon\1tl!'\lli 'sQnò 
colp~voli di gra~sa.zÌone !commessa in i " due persone con 

- armi e con ,abuso del ,titolo di ,'pubblici funzio~itari ' " ,ne~11 
n~tte de~ ~1 al 2? apn,le. 1863 1.0 13010gn~ a daq:~o ,di S,li­
VIO, ParhetLI e del fratelli , Fedel'lco 'e, G~uho BOllIfa'zl;' 

XIX. Che Francesco Laghi e Antonio' Pondr-eUi so~o 
colpevoli di altra grassazione comutesla in due, persone 
con armi ~ con abuso del !titolo " .di "pubblici·., funzionari' , 
commessa ID Bologna la ~uddetta , notte del 24-31 23'.aprile 
1863 a pregiudizio di Orazio Dall'Olio; , ~ J'" t; 

XX. Che Cesare Caselli, Giulio Ga'lanti', ,,~io.vanrii Sabat­
tini e Ignazio Tomba sono colpevoli 91 -ritenzioriè'J Ìn casa 
di armi insidiose, ammesso in loro favore iL Co'ncors'Q di 
circostanze attenuanti; , 

, ~ , - ' 

, XXI. Che Francesco Laghi é colpevole di_ a"er , p9rtato 
IDdosso, vagandol per le vie di Bologna in tempo,'di notte 
nell'aprile 1863, armi insidiose; , ,\ 

XII. Che Giuseppe Paggi e Luigi . Dall' Olio sonG colpevoli 
di ritenzione di oggeJti nO,n confacenti alla loro condizionè 
e dei quali non hanno saputo giustificare la legittima prove-
nienza, essendo ambedue persone sospette~ . ' . . ". , 

Considerato che . il reato di cui al numero 1 è contem­
plato e represso con le sanzioni penali di cui agli . articoli 
426, 428 e 429, del 'codice penale; , . " ',il, 

Quello di cui al' N. ~ II qualificato siccom'e ràpin'ag~dall' e­
ditto 'penale Pontificio 20 ,seftembre 1832 vigentè ' all' epoca 
,in oui fu commessa, sarèbbe punito per 1'.,Editto , medesimo 
giusta il disposto dei combinati art. 345, 339 ultimo alinea 
minore del c.odice ora in vigore, li qualificherebbe per 'grassa­
zione, e cadrebbe 'solto la censura degli art. ' 596 N: ~ o 
597 N, 4; 

XI. Che Gaetàno Bertocchi l, e Cesare Caselli com~ 
ag'enti principal·i, .1 e Giuseppe ·Paggi come complice sen­
za la di lui cooperazione il reato non sarebbe stato 
commesso, sono colpevol'i: di mancato assassinio, e cioè 
di omicidio volontario mancato sulle perso'ne del Cav. 
Avv. Felice Pinna reggentb la Questurà, dell ' Avv. Luca 
.Baccarini Ispettore, e del Dott.' Francesco Casati delega · 
to di P. S. in Bologna, alla di cui vita si attentò nel 
pomeriggio del 23 marzo '1862 in Bologna stessa, COli 
p'remedltazi'one ed agguato ; , - Quello di cui al N. III è contemplato e punito _dagli 'art. 

·586 N. 3 e 4, 597 N. 3 e 4, 598, 605, 606 e ,608 N. 1 ' 
-' XII. Che Eugenio Guidici8i è colp,evole di furto quali- , combinati con gli art. 102, 103, 104; < _ 



Quello di cui al N. IV dagJi artico 606, 608 N. 1, BiO 
N. 1, 611, 61~ a dall' art. 639 per riguardo al Casellì; 

Quello dì cui al N. V dilgli articoli, 606 N. 1f 608, N. 1, 
610 N. 'I. e 612 combinato coW art. 638; 7 

Quello di cui al N. VI dagli art. 526, 631 combinati 
cogli art, 102, 103, .104; , ,', CI '.., • , 

Quello[, di cui al 'N. VolI ,dagli art. 59/'t IN: 4, I 597 ' ~. ,4, 
698 606 608:t . ' " - '( 'u 

')uCi QuèIl~ "di dui al ~: f VIU d':rgli 'art. 596 N. ,3. 4'. e15.7-597 
N. 3: 4: 5. 598, 606, (608, 610, 102, 103, 104 e 639; , 
" QUffllò di cui aLN:,IXI, dagli "art. ' 596 N. 3, 597 N. 3 

598, 606, 608, 6110,ì 103, 1041'· ,. , " r " , 

l" Quello ,di cui al -N. X dagli art. 606, 608,610,612,638, 
639 103 104" ' T' , " , , f, 

, , , ; l ' j 1, 

Quello di cui al N. XI dagli art. 526, 531,91,102; 103', 
104; ~ , ' 1 

Quello di- cui ai, N. XII e XV dagli art. 608, 6,10, 612; , 
,Quello di cui al ,N. XIII dagli ~r~J 596" ~. 2,,'597' N. 2" 

5Q8,, · 606, 608;" crI .",," , I JI \ ) j 

, Quello' di cui, al lNi ~IV rpagli art,.' 596, N. 4, 597 N. 4, 
598, 606, 608; . ,'f " 'I", 
. Quello di cui al N. xyr. dagli art.: 596 N. ,3, 597 N. 3, 
598 606 103 104' ,c'!, v lJ 

Que\l~ ' d' ~ui aI'N. ' XVI~ ,dàglì art. 60.6
1
, 008" 610, 612, 

103 104' . ' 'I ' •• , , . .. 
Quello di cui ai N. XVIII, XIX dagli articoli 596 N. 4. e 

5. 597.,N. 4. ' e 1f. e 598; ' ,.la, " , ,', ' 1.", 
., Quello di , cui ai N. XX e XXI 'dagli arifcolì 455, 457; 

Quello di cui al N. XXII dàgli art. 447, 449; . ,; , 

.' 'J Co~side~at~ . che ris~lta dagli , aui' come Giovanni Gatti ~ 
Pietro Ceneri, Ermenegildo Nanni, e A,gostino Sabattini furo· 
no condannati ai lavori forzati a vita , con sentenza della Corte 
d'Ass'isie di Genova dèl 14 marzo 1863"ed Enrico Nobili a 
venti anni di lavori forZati, per èssere egli maggiore degli 
anni 18 ma minore dei 21 all' epoca che commise il reato 
per cui fu condannato; • , 

, ' Con~iderato ~pe 'lpariqleIiti :risulta dagli 'atti co~~Pietr.o 
~usi con sentenz,!l di qu,esta Corte ' 13 febbraio 1863 fu con; 
dannato ai lavori forzati a vità, ed 'Emilio Parmeggiani alla 
reclusione per anni sette ; non avendo egli compito il ventu~ 
nesimo anno bench'è' ,~osse maggiore degli ,anni 1,8; - r 

Consid,erato ris~liare ' egualmente dagli atti , che Francesco 
, Laghi fri , condannato a venti annì di lavori forzati con seno 
tenza della ,Gorte d: Assisie di Ferrara 18 giugno 1862-; Ri-

, mondi~i Giuseppè a ' dodici 'anni di lavori forzati con sen­
tenza di questa -Corte ' del 10 giugno 1863; Giuseppe Barbieri 
a cinque anni di reclusione con sentenza di questa medesima 
,Corte ·del '( 22-:g-enna,io ' 1863; Donnino Castellari a ventitre 
armi di lavori 'foriati; 'con sentenza della Corte stessa in data 
5 luglio 1862 e Paolo Rondelli à cinque anni di carcereL con 
sentenza del Tribunale- di Circondario di Bologna in data 
21 g~nnaio 1863;', " l '- "I 

Considerato che parimenti risulta dagli atti essere stati 
, già condannati con sentenze divenute irretrattabili e . delle 
quali fu già compita la esecuzione Carlo Archetti a venti anni 
di galera, Giuseppe Zucchi a dieci anni, Fioravante Donda­
rini a dodici anni, Angelo Amadori a sette , ,anni, Pietro 
Bossi o cinque anni , Angelo Matteuzzi a cinque anni, Luigi ' 
Righi r a" cinque anni; Nicola- Armaroli a cinque annH' Nico· 
demo Ghedini a 'cinque anni, e Giuseppe Gambérinio;'a quat-
1ro anni della pena 'medésima; e Camillo Donnati a sei anni 
di opera 'pubblica, Natale Marcheselli ,e ' Giuseppe Gallian i a 
cinque anni, Carlo Zanìboni; Alessio Gardini, e Paolo Pini 
a tre anni: Teodoro Squarzina, Eugenio Guidicini e Federi· 
co Bernardi a due anni della stessa pena; quali pene essen­
do criminali li costituiscono recidivi , da crimine a aimine; 

Considerando che, 'anche ,Frances.co ·'Laghi in rapp.orto ' ai 
reati di cui aì N. ' XIlI, XVII, XVIII, e XIX, comecchè ,com· 

1 messi dopo evaso dalle carceri ,'di Ferrara, e dopo divenuta 
irretrattabile la Sentenz1.l 1 che lo condannò a venti ,anni di 
lavorLforzati, è da ritenere ' per recidivo; 

Considerando che per la fede di nascita del Silvio Ta· 
I rozzi si ha com' egli al tempo che ' commise~ il reato di 

cui a1 N~ III era minore degli anni 18; ma~magsi.ore:, dèÌ 
14; • '. I ) 

Ritenuto che all' epoca in cui commisero il reato di 
cui al N. 1 il Nobili ed il Parmeggiani ~rjl,n~ 1 mi ç\,ui clei ' 
ventun' anni, ma maggiori dei dieci otto; n" , , ,-

Considerato che contro coloro i - quàìi si trovano già 
condan nati alla pena dei lavori forzati a vi,ta non può far· 
s: IU \lgo ad u ~a *\ìova "applicazi.orfe~ deWi"l stèssaf\fp naHj'fIè 
rW~l~re:. pene I tempòratH:~e' per reati' ,afiterÌ'oJ!ment~ iOO'tfii 
!)lesSI'?':· , (,H - [ dJ 'I, , .'li I I;. [,(;,1 ,l'q ,I(] \ j ,i, '}.,0.1 ' 

~) Yi~\! l'gli ~r,i~òli 3'45 ,1e '3g9', perf'~~.I~9".Pedàì~,t, t'Ori~f!ii­
t~mbre 1832, I~e ' \ ~ " leg~e ~1 ~~os,to l ~~?~ . qel Gòv~toNor~ 
Generale delle I Rotnagne articolo 1'2· '. J'. ,(), 

, " !.I1 :; l' I:HrJa 
, Vistt gli, articoli 3 , 4~Q, 4,28, 4:29" 59,6l ~97è ,5,98" .905, 

606, 608 N, 1, 610 N. 1, 611, 61~, 638,(139, ' 526 ~ ' 531 
90, '91 ., 97, '102, 103, 104, 44 7,!t49, 455,~ 457, :122,r,684, 
20, 21, 23, 45, 46, 1011 108, ~109' 1 J 10, 'e r 11,7 d,el t'o'dic~ 
penale e 597 del codice 'ili procedura p1Jnale: (lIei , Wl/Ili 
articoli il'Prèsidente d'à lettu.ra). ~. J,"", I ilI 

. '. '. ' . ' l (":~ ~'.! «1 l f 
• In apphcazlOne 41 gU~ S.tl: :, , ,t ,Il .. I I l,' .i~ 
· Prev'ia di'khiarazion'e"uhe 'non ' si fa luogo ' ad appliaare _ 
alcdna nena contro i Ilià condannati ' Giov1anni Ca'f~j, .pje'trb 
Oé~eri, ,>Ermenegild6 Nannii" Agostino l, Sàbattini 'el PieUro 
Bu~i;, I," - I '. ",01' [,' ,·.'n '" J ,! • 'l 

-l''' l {j ',' ,l~ : \.J , J 
; I, 1 e: ,« 'J:l1 " f .) 'l n', 

n, ''è1,' CONDANNA ,' l' 

, , :i l" :r i 

• ;. Alessandro Ganddifi':' Pietro l;~nzQil\ ~détto , J;?irq{ ~u'igi 
MariotÙ, Gillseppe~alaguP? ' Giuseppe, Pa~~,i, CamiV~ .T~en~ 
Li, Gaetaao. Ber·tocchl, Cesare Caselli, LUlgl-, ,C~n~ ' I çll~~eP,­
pe Gambeflni, e Francesco Laghi, ciascuno. slOgolarmente 
ai lavori forzali a vita, aita~ perdita dei dirittL po~iticLe 4i 
quelli specificatir' nell' articolo 44 del codIce civile, dichia~ 
rando quanto val Lagh,i cessato l'effetto della sopracita~a 
sent~nza, 1~ giugno ) 862; .' I , , - ,: 

, Giacomo Ceneri, ' Aleisio Gardini detto Gar{linetto, 
e Luigi Romagnoli, ciascuno singolarmente ai. ' Iavoti 
per anni 3Q, all' interdjz\one · d,i)i pubblici ,uf.lìei, e alla, sor­
veg1ianza ,speciale q~l1a pubblica sicurezz~ per 'a td dieci 
anni. .}.. - ' I , I 

J"; il );1 j' Il J ~ ,t) I j I r '. 
, Lqjgi Righ! r,e ,p'ar\o ZanibRrli ciascuno , ai lavori fqrza­

ti per anni , ventinove; ,Ulisse Tubenini, CamillQ Donati! 
Aqanio ~aJ ,Ghi.l)ri" Pietl ,o I ~qssj, .NicodeJ;nPr p,hedirji" ~.n,~o: 
p'pndrell.l; T\l0~1ro 'Squarzfna Clé!Scu

4
no a vent' otto an~.I 

dI laVOrI forzatI; 
Ferdinando ,;-Guermandi. Vinçen7.o Nadini e Ces;re Ro'ssl. 

a' vent'isette anb! I di " lavori forzat~ ' pet clasclietlùno, 
Angelo Falchieri, GioV"anni Gardini, 'A,ntoni'o Nicolini a ,ven· 

tisei anni di layori for1Jati per' ciascuno ;',. e tutti, e ciascu'· 
no di ,essi alla interdizione ,dai ,pubblici uffici e ,alla sor 
veglianza speciale della -p!lbbfica' sièurezza per altri die-
ci anni; " • ';', l' I ;': • ~ , . 

; Pier Antonio Bragaglia, ,Fioravante Dondatini ; Alessandro 
Lipparini, Filippo , LòUi, Paolò Pini" Gaetano , Roversi , (e (l;p'. 
gnoli Gaetano, ciaSCuno ~ ,d anni 25 di lavori , forzati , alla , iI.!' 
terdizione dai ,pubplici uffici e , alla, ,sorveglianza speciale della 
pubblica sicùr~zza , p~r altri dieci a1)ni; , I}iuseppe Ri~ondi1)'j 
~~ annj 13 ,di' l ~vori forzati iI) aumento 4,ella, pena a cui fu 
già condannvto con la sudMtta sentenza,' 10 giagno 18,63. 
Donnino 'Castellari · ad-arini 5 di lavdri forzati in "aumento 
della pena inflitta gli con la sentenza l ·5. luglio 1862, ed En .. 
rico Nobili a tre anni di lavori forzati similmente in a~mento 
aella pena alla quale fu condannato ,con, la ,senienza 14 ,mar· 
zo 1863' - I , , , ' 

, ,.. • ~ l l 

,Giuseppe Gh~duz~i, BiagiO Ter~i, e. Llligi Terzi, dafìc~, 
no ad ',anni 22 di ,lavori forzati, Federico ,Bernardi, atf amli 
-21 " Lqìgi, Monti, \ Giusepp(N~nni , éd Innc)Sy;tlte ,QpRi: ciascu~ 
no ~d anm 20 della mea~slma penfl ; é tutti e claSCUrlO , :dl 
essi all' interdiziope dai pubblici 'uffizi, e alla sorveglianz:a 
speciale della pubblica sic,urezza per alth dieci anni; , f 

, Angelo AJ.; ad~ rj I a' '16 ( ann,i 'di l~vori fonati, Giusepp'e 
Gardini, Giovanni Ghedini, Cesare Stanzilni, e Filippo Pai­
merini, ciascuno a 15 anni della stessa pena, e tutti., é eia· 

, , 



scuno alla interdizione dai pubblici uffizi e alla sorveglianza 
speciale' della, pubblica sicurezza per altri 6 anni; 

Vmcenzo Merighi, e Giac~mo Tarozzi ciascuno ai lavori 
forzati per anni 12, Cesare Bonaveri , Cleto ' Franceschelli, 
e Innocenzo Nanni , ciascu~o a 10 anni della pena suddetta; 
e ~hitti e ciascuno alla interdizione dai pubblici uffici, e alla 
sorveglianza speciale della pubblica sicurezza per altri 6 anni; 

Eugenio Guidicini ad anni 15 di reclusione, Vincenzo 
Cristiani ad anni 10, e Francesco Ramponi ad anni 10 di 
reclusione e tutti e ciascuno alla interdizione dai ' pubblici 
uffizi e alla soneglianza speciale della pubblica sicurezza per 
~tri 6 anni; _ 

Giuseppe Zucchi alla reclusione per 10 anni, e alla sor­
veglianza speciale della pubblica sicurezza per altri 6 anni '; 

Nicola A rmaroIi, Carlo Archetti, Giuseppe Galliani, Raf· 
faele Lambertini, Natale Marcheselli, Angelo Matteuzzi, e 
Paolo Rondelli -alla reclusione ciascuno per anni sette, e alla 
s~rveglianza speciale della pubblica sicurezza per altri 5 an: 
m ~ dichiarando in quanto al Rondelli cessato, a, forma di leg­
g~, 1'effelt? della suddetta sentenza di questo Tribunale di 
CIrcondarIO 21. gennaio 1863; , 

Vlisse Baldini, Paolo Casanova, Demetrio Lambertini, 
Enric? Ratta, Giuseppe Tognoli, Cesare T rebbi, Filippo 
GIU~m, e Gaetano Vgolini, alla reclusione ciascuno per 

, aom 5 ~ alla sorveglianza speciare della Pubblica Sicurezza 
per altn 4 anni; e ' , 

Giuseppe Barb'ieri a ,'5 anni delJa pena medesima in 
aumento di quella ' a -cui fù condannato con la sentenza 22 
gennaio 1863; / 

Giu:lio Galanti, Giacomo Gardenghi, Alfonso , Longhl , 
Cammll!o Pazza glia , e Valerio Zambonelli, ciascuno alla 
recluslOoe per 3 anni ann-i, e alla sorveglianza, speciale 
della Pubbilca Sicurezia per altri 3 anni; ed 

Emilìo Parmeggiani altri 3 anni di. reclusione in au­
mento della pena il cui fù condannato con la sentenza 13 
febbraio 1863; , . ' 
, ,Silvio Tarozzi al carcere per anni 5; Giovanni Sabba· 

hm al carcere per 3 anni, a cinquanta lire di ammenda 
e alla sorveglianzà speciale della P. S. per altn 2 anni, 

' G~esare ,Aldrovandi, Francesco Bignami, Francesco Chiari, 
e lovanm, G~ruffi ciascuno al carcere per. 3, anni compu· 
tabll! d.al giorno del rispettivo arresto, e alla sorveglianza 
specl~le della pubblica_ sicurezza p~r altri 2 anni; , 

" GIOvanni Gualandi al carcere per 3 anni decorrlbili dal 
gIOrno dell' arrestoi 

Luigi Dall' Olio a 6 mesi di carcere da computar'si in 
quello preventìvame,nte sofferto, e 

.. 

Ignazio Tomba ' a 5 ~giorni di arresto da computarsi 
pure ner già sofferto carcere; 

Condanna alla emenda dei danni verso chi di ragione e 
alle spese del giùdizio relativamente ai singoli capi d'im­
putazione insieme ed in solido lutti quelli che come sopra 
furono dichiarati colpevoli, come capi o partecipi, o pre­
stanti, luogo di riuaione per riguardo al reato di associa­
zione di malfattori, e come autori o agenti principali, o 
complici, o in qualunque modo partecipi negli altri 
reati; . 

: Dichiara assorbita dalle pene criminali come so­
p.ra inflitte, le pene correzionalI e di polizia di cui i con· 
condannati sarebbero passibili per d~litli o contravven?>ioni; 

Dichiara cadute in confisca 19 armi e'd altri oggetti co­
,stituenti corpo di reato che app'artengane ai còndannali: 
eri ordina che rimangano sotto sequestro i denari ed altri 
valori appresi, e ad essi spettanti, per cautela dei danni 
e dane spese giudiziarie; - / 

Ordina la restituzione degli oggetti rubati o depredati 
venuti in potere della giustizia in favore dei legittimi pro· 
prietari, e nei modi di legge; , 

Manda !stamparsi, affiggersi, e pubblicarsi la presenle 
senténza a termini di legge per quanto riflette i condan­
nati ai lavori forz.ati a vita, e i condannati ai lavori fOfZlIti 
~ tempo per crimini di grassazioni, rapine e furti. 

Bologna f 9 ottobre 1864. 

FEOLI Pres. , 
. Zambrelli. j Coos ' 

fitali. ) ' . 

G. Sismondi sost. segreto 

Il Presidente dopo la lettura della surriferita 'sentenz.a, 
avverté i condannati che ove si credano graiVati, possono 
ricorrere in cassazione purchè facciano dichiarazione entro 
il termine di tre giorni. 

L'·udienza è levata alle ore undici. 

B~logna Tipi- Fava e Garagnani. 
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